CATECHESI SULLO SCOUTING O RICERCA.
“Ricercare o investigare” si potrebbe tradurre in inglese con la parola “scouting”. Lo scout dell’esercito andava avanti alla truppa per vedere come era il terreno e riferire ogni altra notizia utile. Per fare lo scout occorreva avere coraggio, resistenza fisica, capacità di sintesi ma soprattutto una grande competenza: se non si conosceva  bene ogni segreto della natura, non solo non si riferiva nulla ma spesso non si tornava nemmeno indietro vivi.
Quando BP ebbe bisogno dei ragazzi , in occasione dell’assedio di Mafeking,  si accorse che essi erano bravissimi a gestirsi e tornavano  a casa sani e salvi se avevano avuto un grande spirito di osservazione.
Durante queste catechesi, faremo finta di trovarci in mezzo ad un lago, alla deriva su una barca ma smaniosi di arrivare a qualche destinazione. Quando scenderemo a terra, scopriremo le doti alla luce della Parola di Dio ma prima avremo occasione di notare quanta ricchezza c’è anche nell’acqua.
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

SIAMO SU UNA BARCA  E CI ACCORGIAMO DI QUANTE LEZIONI CI VENGONO DALL’ ACQUA.
1. Il 12 ottobre 1492 Cristoforo Colombo raggiunse l’America. Adesso sappiamo che tutto finì bene ma forse ci dimentichiamo di riflettere a quanta fatica dovette fare Colombo quando il 9-10-11 ottobre non si vedeva niente all’orizzonte. I marinai erano sfiniti, la voglia di ribellarsi e tornare indietro enorme……..eppure Colombo tenne duro. Nei giorni precedenti, pur di incutere coraggio, aveva detto che le alghe del Mar dei Sargassi  era erba venuta dalla terra ferma: invece era un semplice fenomeno locale che non aveva niente a che fare con l’erba terrestre. Colombo, uomo di grande cultura e fede, resistette alla tentazione di arrendersi e vinse: piantando la croce di Gesù nel nuovo mondo aveva vinto una sfida con se stesso e il resto del mondo.
2. Anche noi facciamo finta di essere da soli, in mezzo al mare e di non sapere dove andare. Forse ci prende la stanchezza ma sappiamo che ,se resistiamo, avremo la soddisfazione di raggiungere una terra promessa  ben più grande di quella raggiunta dagli Ebrei: la costruzione di un mondo più buono.
3. Dice la Bibbia che anche Noè, quando si trovava sull’Arca durante il diluvio universale,non capiva bene dove stava andando o quando avrebbe potuto posare il piede a terra. Per questo mandò una colomba che, trovato un ulivo, se ne tornò da lui con un ramoscello in bocca. Da quel momento il ramo d’ulivo è diventato simbolo della pace.La pace però –ricordiamocelo bene- non si costruisce con i controlli alle frontiere o con i metal-detector: si costruisce con l’impegno a creare un mondo unito attraverso la fedele osservanza della propria religione (cristiana o mussulmana che sia) e con la convinzione che lo scautismo  crea un mondo nuovo di fratelli. Leggiamo da GENESI 8, 13-22.
4. ICONA: Prendiamo un ramoscello di ulivo o di un albero e poniamolo sopra l’ingresso della nostra squadriglia: ci ricorderà che dal mare impariamo la lezione della perseveranza nella fatica. Anche se ora siamo stanchi per i lavori di impianto del campo, un giorno ci vanteremo di aver tenuto duro.
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
SIAMO SULLA BARCA E VEDIAMO QUANTA VITA C’E’ SOTTO DI NOI.
1. Attorno agli anni 1950- 60  un batiscafo ideato dal francese Jacques Piccard  scese fino al punto più basso di tutta la terra: la fossa delle Marianne, vicino alle Filippine. Fu un trionfo  anche per la tecnologia italiana perché il batiscafo, di forma rotonda, si chiamava “Trieste” perché era stato costruito ivi. Il francese Piccard  riemerse dicendo che la bellezza della natura a quella profondità era assoluta e la varietà delle forme di vita  del tutto incredibile. Di per sé, non era una gran sorpresa  perché era chiaro che la fantasia di Dio , soprattutto nel mare, si  era sbizzarrita in maniera totale.
2. Questo è il mare sopra il quale noi vaghiamo: una realtà meravigliosa senza della quale noi tutti moriremmo in poco tempo. Anzi, senza l’acqua non ci sarebbe nemmeno la vita, tanto è vero che gli scienziati, quando guardano i pianeti, cercano di sapere subito se c’è l’acqua.
3. La nostra vita è grande  perché “sappiamo di sapere”(Socrate) e siamo coscienti di assomigliare a Dio. Nel Libro della Giungla di Kypling il ragazzo Mowgli chiede agli animali come mai essi, così potenti e veloci, hanno paura dell’uomo. Uno di loro dice a Mowgli:”Fissaci negli occhi”. Egli lo fa ed essi, dopo pochi istanti,abbassano le palpebre. “Vedi Mowgli, noi abbassiamo gli occhi perché tu hai l’intelligenza”.
4. Anche la Bibbia racconta che Dio, dopo aver creato gli animali, crea l’uomo ma gli ispira nelle narici il suo spirito: è l’anima o intelligenza. Il simbolo di essa è il sole: ricordiamoci che la natura ci rimanda sempre a Dio perché con la nostra intelligenza possiamo conoscere e fare il bene, evitando il male. Leggiamo da GENESI 1, 26 – 31.
5. ICONA : Disegniamo un sole e poniamolo sopra l’ingresso della squadriglia : ci ricorderà come siamo simili e Dio e pertanto abbiamo una dignità che non possiamo calpestare, né in noi né negli altri.
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

SIAMO SULLA BARCA E VEDIAMO  QUANTO SIA IMPORTANTE SAPERSI ORIENTARE CON LE STELLE.
1. Nel film “Bounty” fa un certo effetto , verso la fine, vedere un comandante (Marlon Brando?) che sacrifica la sua vita per entrare nella nave in fiamme  allo scopo di prelevare il sestante. Mentre sta morendo dice ai suoi amici che con esso potranno orientarsi sulle stelle, riprendere  il largo e tornare nella madre patria.
2. In effetti, la conoscenza delle stelle si apprezza  solamente quando si ha bisogno di esse per orientarsi. Per  noi che girovaghiamo sul mare, è fondamentale impararle.
3. C’è una  tesi  sugli antichi Egizi per la quale  si dice che essi dovevano per forza venire da un pianeta lontano perché conoscevano le stelle con una precisione impossibile a mente umana. Ad Assuan , per esempio, c’è una bellissima statua dentro una grotta che rappresenta una regina parente del faraone. Ebbene: una volta all’anno, proprio il giorno del suo compleanno, un raggio di sole (l’unico nell’anno) entra da una piccola fessura e bacia  la regina sulla fronte.-  Come hanno  fatto a calcolare questo? Mistero! Come hanno fatto a dipingere bellissimi geroglifici  a 80 metri sotto terra, senza spazio per prendere le proporzioni ? Come mai non ci sono segni di fumo per le torce che dovevano illuminare gli artisti? Mistero.
4. Se  sia vero o no  che li antichi Egizi venivano da un lontano pianeta non lo sappiamo: quel che conosciamo è la grande cultura che si può fare se impariamo a conoscere le costellazioni.  Il grande astronomo  Galileo, malgrado le sofferenze che dovette  subire, rimase sempre fedele alla Chiesa cattolica ed alla figlia suora scriveva di non temere: lui non avrebbe mai abbandonato quella Fede nella quale aveva trovato lo stimolo per lo studio e per la scienza.
5. Anche Abramo , quando era ancora  un po’ tramortito perché all’ultimo momento Dio lo aveva fermato dalla uccisione di Isacco , fu invitato da Dio a guardare le stelle. Lui le fissò e credette a Dio  divenendo  il padre di tutti i credenti, ebrei , cristiani e musulmani. Leggiamo: GENESI 22,15-19
6. ICONA: Disegniamo una stella e fissiamola sopra l’ingresso della nostra squadriglia: oggi ci ricorderà l’importanza di avere conoscenza delle stelle e di tenere sempre davanti la stella dell’ideale che lo scautismo ci propone: lasciare il mondo più buono.
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
